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Si apprenderanno le tecniche di primo soccorso e di Disaster management

Un corso per le emergenze
Organizzata dalla Misericordia, prenderà il via giovedì

Interrogazione al sindaco

L’Udc chiede
la derattizzazione

“Aree a rischio”, i compensi per i progetti anche agli esclusi

Scuola, vittoria per il personale Ata

FORMARE volontari con
competenze adeguate a ge-
stire le emergenze, pronti
ad intervenire in situazio-
ni di particolari gravità. E’
questo l’obiettivo del corso
organizzato dalla Miseri-
cordia di Cosenza che da
giovedì inizierà le lezioni
di primo soccorso.

I partecipanti potranno
acquisire tecniche di Bls,
Blsd, Atls, di Protezione ci-
vile e di Disaster Manage-
ment.

«E’ importante - spiega-
no gli organizzatori del
corso per la gestione delle
emergenze - che ci siano
volontari preparati alle
emergenze, come emerso
dopo il recente terremoto
dell’Abruzzo.

La Misericordia di Co-
senza, insieme ad altre
confraternite provenienti
da tutta la Calabria, ha da-
to un’ottima prova di pro-
fessionalità nel campo alle-
stito nella zona di Monte-
reale (provincia de L’Aqui -
la), interamente gestito
dalla Protezione Civile ca-
labrese, dove quasi 500 ci-
vili sono stati accuditi e cu-
rati con servizi dedicati
quali l’assistenza medica
(con il supporto del 118 di
Cosenza) 24 ore su 24, e i
pasti che sono arrivati fino
a raggiungere i 1.500 al
giorno».

Il direttore sanitario che
gestisce il corso della Mise-
ricordia sarà Raffaele De
Vivo, mentre per quel che

DAL centro alla periferia,
c’è un problema che sembra
accumunare l’intera città:
la presenza di topi. Anzi di
«ratti di ogni stazza», se-
condo quanto denuncia
l’Udc, che ha raccolto le se-
gnalazioni di numerosi cit-
tadine e cittadini in un’in -
terrogazione a firma di
Nucci, Bozzo, Commodaro,
Vizza e Belmonte, destinata
al sindaco. «Il Comune con-
corre a garantire, nell'am-
bito delle sue competenze, il
diritto alla salute; predispo-
ne strumenti idonei a ren-
derlo effettivo,
favorendo
un'efficacia pre-
venzione; assi-
cura la tutela
della salubrità e
della sicurezza
dell'ambiente e
del posto di la-
voro, della ma-
ternità e della prima infan-
zia» ricorda l’Udc, citando
lo Statuto comunale. Per
questo, i consiglieri tra-
smettono al sindaco l’allar -
me dei cittadini circa la pre-
senza di topi, chiedendo a
Perugini «se intenda con la
massima celerità investire
della problematica l’Asp di
Cosenza cui spetta la com-
petenza delle derattizzazio-
ne e, in assenza di adeguate
risposte, provvedere auto-
nomamente, d’intesa con la
prefettura di Cosenza, atte-
sa l’emergenza sanitaria
che questa situazione po-
trebbe comportare». «Da

parte nostra non c’è nessu-
no spirito polemico – spiega
Nucci, capogruppo Udc –
Giriamo al sindaco una de-
nuncia dei cittadini perché
la trasmetta agli uffici com-
petenti. I residenti che ci
fermano per strada per se-
gnalarci preoccupati la pre-
senza di topi vaganti per la
città sono tanti. Una signo-
ra, allarmata, mi ha detto
che teme possano entrarle
in casa, arrampicandosi su-
gli alberi non potati. Per-
ché, dobbiamo dirlo, a deter-
minare queste fastidiose

presenze contri-
buiscono la pre-
carietà dell’igie -
ne cittadina e i ri-
tardi nella pota-
tura degli alberi.
Ora, dato che la
pulizia è carente
in ogni strada,
da quelle centrali

alle periferiche, e che sta ar-
rivando il caldo, se i casso-
netti resteranno così, costi-
tuiranno un ottimo pasto
per i ratti. Di conseguenza –
prosegue Nucci - prima che
esploda l’emergenza in tut-
ta la drammaticità sarebbe
il caso che il Comune inter-
pellasse l’Asp per program-
mare la derattizzazione. Se
l’Asp non dovesse interve-
nire con solerzia, allora ci
pensi il sindaco. La presen-
za di topi, non dimentichia-
molo, non è solo fastidiosa,
quanto soprattutto perico-
lose viste le malattie che
possono provocare».

Raccolte
le proteste
dei cittadini

Cosenza

IL PERSONALE Ata della scuola, dagli
assistenti tecnico-amministrativi ai diret-
tori dei servizi generali e amministrativi
(Dsga), già quest’estate era sul piede di
guerra.

La protesta si era levata a giugno, per
contestare la sequenza contrattuale fir-
mata dai sindacati e dall’Aran, perché
non sanava il nodo del riconoscimento
dell’anzianità di servizio ed escludeva i di-
rettori dei servizi dall’accesso al Fondo
d’istituto per i maggiori carichi di lavoro.
L’ultima battaglia del personale Ata, che
ci racconta il coordinatore della consulta
provinciale Ata per la Cisl Scuola Aldo Ja-
cobini, è però una battaglia vinta. L’uffi -

cio scolastico regionale, infatti, ha prov-
veduto a correggere il decreto numero
6034 del 21 aprile scorso che autorizzava
i progetti “Aree a rischio e a forte processo
immigratorio”, riconoscendo ai Dsga,
dapprima esclusi, l’accesso ai compensi
per la gestione dei progetti in questione.
«Immediato, tempestivo e risolutorio si è
rivelato l’intervento del segretario gene-
rale della Cisl Scuola Calabria, Gianni Po-
licaro – riferisce Jacobini - La categoria
registra un importante riconoscimento
dei maggiori carichi di lavoro che con
l’autonomia scolastica gravitano inevita-
bilmente sui Dsga».
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